
14 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
7 DICEMBRE 1983 

Ancora strade sporche. Ecco i progetti per la N.U. 

citta più pulita: 
tutte ie cifre della 

nuova municipalizzata 
Previsti per l'85: 5.800 netturbini per 1.225.000 utenti, 2.646 
tonnellate di rifiuti al giorno - Le proposte della CGIL 

Le montagne di rifiuti non sono ancora 
scomparse dalle strade della città e sullo 
sfondo appare un'altra data cruciale per «Ro
ma pulita», tra cinque giorni, Il 12 dicembre, 
Il Comune dovrebbe proporre 11 regolamento 
e lo statuto della futura azienda municipaliz
zata di Nettezza urbana. Dovrebbe, cioè, pre
sentare 11 progetto complessivo per abolire 11 
servizio gestito direttamente dal Campido
glio e mettere in piedi una nuova struttura. 
Secondo 1 sindacati dipende dalla buona riu
scita di questa operazione la possibilità di ga
rantire un sistema più efficiente e meno co
stoso di raccolta e smaltimento del rifiuti nel 
prossimi anni. 

Questa convinzione è stata ribadita anche 
ieri al convegno della CGIL romana su .Ro
ma pulita, dipende anche da noi». «La scelta 
dell'azienda municipalizzata è giusta e coe
rente con la lotta di tutto 11 movimento, ha 
detto Angelo Panunzl, segretario della fun
zione pubblica CGIL. Lo stato della vertenza 
per questo obiettivo procede abbastanza be
ne, ma potrebbe andare anche meglio. Quello 
che ora dobbiamo fare è realizzare un'azien
da che salvaguardi gli interessi del lavoratori 
e nello stesso tempo garantisca un servizio 
alla collettività più qualificato e meno onero
so-. 

I tecnici del Comune hanno provato a 
quantificare i benefici prodotti dalla futura 
municipalizzazione. Hanno effettuato una 
proiezione al primo gennaio dell'85 e l'hanno 
confrontata con 1 dati forniti dall'assessore 
al ramo sulla situazione nel *73-'74.1 miglio
ramenti supposti sono vistosi. Dieci anni fa 1 
dipendenti della Nettezza urbana erano 7.145 
e servivano poco più di un milione di utenti, 
prelevavano 2 mila tonnellate di rifiuti al 
giorno, pulivano 30 milioni di metri quadri di 
città. Ogni netturbino raccoglieva quotidia
namente 15/20 quintali. Con l'azienda muni
cipalizzata i dipendenti dovrebbero scendere 
a 5.811, aumentare gli utenti (1.225.000), il 
numero delle tonnellate (2.646, più 646) e i 
metri quadri di spazzatura (più 12 milioni al 
giorno). Ogni lavoratore dovrebbe raccoglie
re 47 quintali quotidiani di spazzatura con un 
aumento di 30 quintali In più al giorno ri

spetto a dieci anni fa. 
Ma c'è una condizione che — secondo I s in

dacati — bisogna assolutamente rispettare al 
momento della costituzione della nuova a-
zlenda: il decentramento del servizi. «Una 
struttura aziendale fortemente accentrata — 
ha detto Ieri nella sua relazione Panunzl — 
alimenterebbe una conflittualità permanen
te con l'utenza e con 1 vari uffici circoscrizio
nali». Cioè sparirebbero di colpo l vantaggi 
ipotizzati con l'entrata in funzione della nuo
va organizzazione. 

La vertenza conclusa alla fine della setti
mana passata tra lavoratori della Nettezza 
urbana e amministrazione comunale è la te
stimonianza di quanto 1 sindacati tengano a 
questo punto del decentramento. Lo sciopero 
prima e 11 blocco dello straordinario poi è 
stata la risposta — hanno spiegato a più ri
prese 1 dirigenti sindacali — anche al tentati
vo di mettere In moto un processo che propo
neva un accentramento strisciante. Nel con
vegno di Ieri la CGIL ha ribadito le sue pro
poste per organizzare questo «decentramen
to». Innanzitutto la «redistribuzione degli au
tocentri attrezzati nel quattro punti cardinali 
della città, ristrutturando quelli esistenti ed 
utili, costruendo il nuovo dove occorre». La 
CGIL suggerisce anche l'approntamento di 
piccole officine territoriali per la piccola ri
parazione e manutenzione dei mezzi e delle 
attrezzature meccaniche e l'utilizzo migliore 
delle «officine mobili e volanti». Queste misu
re «eviterebbero gran parte dello sperpero fi
nanziario verso le officine private e una mag
giore efficienza del mezzi meccanici». 

Per il personale — secondo la CGIL — si 
deve riprendere alla lettera l'accordo del '79 
che prevedeva la «polivalenza e la rotazione 
delle mansioni». Cioè no allo «spazzino a vita» 
o al raccoglitore perenne o al conduttore che 
rimane sempre al volante. 

Perché Invece non differenziare 1 materiali 
al momento della raccolta? Bisogna recupe
rare separatamente vetro e carta — propone 
la CGIL — anche per migliorare la qualità 
del «compost», cioè di quella parte di materia
le ottenuto con la lavorazione del rifiuti e 
trasformabile In fertilizzante. 

Relazione di Vetere alla giunta 
sull'incontro con Bettino Craxi 
Il sindaco Vetere ha tenuto in giunta una relazione sul suo, 

recente incontro con il presidente del consiglio. Craxi, ha 
ricordato Vetere, ha apprezzato le iniziative promosse dal 
Comune nelle quali sono coinvolte forze sociali e sindacali. Il 
sindaco ha sottolineato l'attenzione mostrata da Craxi sull* 
opportunità che governo, Regione e Comune esaminino in
sieme le soluzioni da dare al problemi più urgenti della città. 

La giunta si è poi occupata di altri problemi. Tra l'altro è 
stato assegnato l'incarico di consulenza per la redazione del 
piano particolareggiato di piazza Vittorio, per interventi di 
recupero relativi a l'area di S. Gregorio a! Cello e agli Immobi
li di via Ludovisi e salita S. Onofrio. Quindi ha deciso di 
stanziare 60 milioni per il completamento degli scavi di sag
gio per ritrovamenti archeologici e rilievi planimetrici da 
eseguire nel sotterranei di alcuni edifici di largo Corrado 
Ricci. 

Nove persone arrestate per estorsioni e droga 

Nella bisca preparavano 
i traffic rapin 

Un evaso dal carcere di Piacenza frequentava il circolo per organizzare un clamoroso 
«colpo» - Per cinque di loro l'accusa è traffico di droga - Gli altri facevano estorsioni 

Una bisca frequentatissi
ma dalla malavita sulla via 
Tuscolana, un autosalone al 
Casllino, un negozio di arti
coli sportivi in via dello Sta
tuto. Questi l punti di riferi
mento per una delle bande 
più organizzate della mala
vita di periferia, quasi sgo
minata con nove arresti per 
vari reati. Tutto è comincia
to con le indagini della squa
dra mobile nella casa da gio
co dove, il 2 dicembre venne 
scoperto attorno al tavolo 
verde un ricercato, Roberto 
Bergamini, fuggito il 14 no
vembre dal carcere di Pia
cenza insieme al figlio del 
deputato Adele Faccio. Ber
gamini, secondo i ben infor
mati, era arrivato a Roma 
per organizzare un clamoro
so «colpo» in banca. E non a 
caso si mise subito in contat
to con alcuni «professionisti» 
del ramo. Tra questi, Mauri
zio Casadel, il «braccio ope
rativo», e Sergio Maffucci, 31 
anni, detto il «dottorino», 
perché sapeva preparare del
ie piantine precisissime per 
le rapine, con gli orari, le 
strade, il numero dei sorve
glianti e le strade per la fuga. 
Il commissario Santoro ed 11 
maresciallo Cerrai fecero 
quindi l'Irruzione nella bisca 
trovando questi personaggi 
in compagnia di altri «mala
vitosi», come Giuseppe lessi, 
contitolare del circolo e 
Manlio Galateri, proprieta
rio del negozio di articoli 
sportivi, usato come coper
tura per giustificare i suoi 
grossi introiti. Per tutti e 
quattro, l'accusa è quella di 
estorsione aggravata e conti
nuata. In pratica «finanzia
vano» i malcapitati In diffi
coltà, soprattutto per debiti 
di gioco, e poi li ricattavano. 

Indagando sul frequenta
tori della bisca, e sulle varie 
attività della banda, la poli
zia è arrivata a scoprire un 

altro gruppo di banditi, che 
trafficavano soprattutto 
droga, ma non solo. Sono co
sì scattate le manette per En
zo Lo Presti, proprietario di 
una villa da mezzo miliardo 
a Ciamplno e di lussuose au
tomobili, Giorgio Bartoccet-
tl, Giovanni Di Stefano. An
tonio Berardl e Luigi Felici. 
Quest'ultimo era già noto 
per svariate truffe. La più in
gegnosa, quella del finto ne
gozio di gioielleria Ac
quistava grosse partite di 
preziosi, e poi spariva, per 
riaprire un nuovo esercizio 
da un'altra parte. E ricomin
ciava. 

Questi uitlml cinque per
sonaggi avevano messo in 
filedi un'organizzazione per 
I traffico della droga, come 

hanno dimostrato le stesse 
perquisizioni domiciliari, e 
gestivano come copertura 
un autosalone al Casilino. 
Sembra che più volte abbia
no fatto ricorso a Intimida
zioni e violenze per ottenere 
11 pagamento della merce. 

Tutti e nove gli arrestati, 
secondo le accuse, sarebbero 
stati In contatto tra loro, e 
non solo per rapporti d'ami
cizia. Punto di contatto, co
me avviene spesso nel «giro», 
era la bisca di via Tuscolana. 
Lì nascevano gli affari, dal 
traffico d'eroina all'ideazio
ne dei «colpi». Non a caso 
Bergamini, appena fuggito 
dal carcere di Piacenza, era 
andato lì, dove la polizia lo 
ha scoperto alle cinque di 
mattina. Sulla banda adesso 
le indagini proseguiranno, 
per scoprire eventuali com
plici. Soprattutto per quanto 
riguarda le rapine. Mancano 
Infatti ancora le prove della 
loro partecipazione ad alcu
ni recenti «colpi». In casa di 
uno degli arrestati, Casadel, 
è stata fra l'altro trovata una 
divisa da guardia giurata; 
serviva probabilmente per 
un travestimento. 

Arci propone: 
musica e 

teatro, neve 
e cinema 

Tante buone ragioni per i-
scmersi all'Arci, così dicono 
all'associazione ricreativa che 
intanto propone un fitto pro
gramma di iniziative \ arie. Ne 
segnaliamo le «piu» ravvicina
te. Concerti, in collaborazione 
con Ilest Evens: oggi al cine
ma l'alladium John Fox; al 
teatro Olimpico da domani fi
no all'I 1 Francesco De Grego-
ri: al Tenda dal 3 al 18 Teatro 
sud, «La guerra dei topi e delle 
rane»; il 28 invece Roberto Be
nigni. 

Natale dove, al centro Mala-
fronte dal 17 al 22 «A' ma tan
te», spettacolo di danza con
temporanea con Jean Gaudin. 
Cinema, al Vittoria, con ridu
zioni anche festive. Natural
mente ci sono i viaggi sulla n o 
\ e dell'Arci-Ccitour (via Urba
na 8/a) e anche qualche «di
scussione». Il primo appunta
mento per parlare (di traffico) 
è il 10, al residence Uipetta: 
«L'ingorgo, una citta da salva
re». 

Attentato 
contro un 

direttore di 
night club 

Un micidiale ordigno e-
splosivo è stato fatto e-
splodere ieri sera davanti 
all'abitazione di un diret
tore di night club. 

Al momento dello scop
pio il gestore, Mario Cotu-
ra, non era nella sua casa 
di via della Camilluccia. 
Lo scoppio non ha provo
cato gravi danni. Sono an
dati in frantumi i vetri 
delle finestre e quelli di al
cuni appartamenti della 
zona. 

Sull'episodio stanno in
dagando i carabinieri del
la Legione Roma. Mario 
Cotura non ha saputo 
spiegare il perché dell'at
tentato. Interrogato dal 
militari ha detto di non 
essere stato ricattato e di 
non aver mai subito mi
nacce. 

Parlamentari comunisti al S. Camillo 
I parlamentari comunisti del Lazio cominciano stamattina 

una serie di visite nei principali ospedali della capitale. Durante 
i loro incontri vedranno amministratori, dirigenti sanitari e 
rappresentanti dei lavoratori. Stamattina sarà il turno dei com
plessi ospedalieri della 16* USL: S. Camillo, Spallanzani e Forla-
nini. Scopo principale delle visite sarà quello di raccogliere sug
gerimenti, proposte e misure di correzione da apportare all'orga
nizzazione dei servizi. La delegazione è composta da Giovanni 
Berlinguer, Giovanni Ranalli, Leda Colombini, Angela Giov2-
gnoli e Santino Picchetti. 

Gii artigiani «aprono» 
iB portone della banca 

Firmata una convenzione tra CNA e Cassa Rurale Artigiana di 
Roma - Credito fino a 10 milioni - L'intervento della Regione 

Il mestiere, la fantasia, 11 nome della ditta, 
tutte cose importanti per l'attività di un'a
zienda artigiana "effimera», però non quando 
si tratta di presentarle in banca, come cre
denziali per ottenere un prestito. Nel mondo 
bancario c'è poco posto per la poesia. La CN'A 
(Confederazione nazionale dell'artigianato) 
per non lasciare gli artigiani nella condizione 
di «emarginati del credito» ha costruito uno 
strumento nuovo: le Cooperative di garanzia, 
attraverso il quale il singolo artigiano, «co
perto» dalla cooperativa, ha incominciato a 
far breccia nel muro degli Istituti di credito. 
Un altro passo avanti, per assicurare linfa 
vitale al settore è stato fatto con la conven
zione. entrata in vigore ieri, stipulata con la 
Cassa Rurale Artigiana di Roma. I termini 
del nuovo accordo sono stati illustrati ieri 
durante una conferenza stampa al Residence 
Ripetta da rappresentanti della CNA, della 
Cassa rurale artigiana, dell'assessore regio
nale all'industria e artigianato. Ponti, e dal 
neo presidente della FILAS (la finanziaria re
gionale) Quagliarmi. La novità principale 
consiste nel tetto del prestito che di recente è 
stato portato da cinque a dieci milioni e nella 
modalità. Sui primi sette milioni la Regione 
•aiuterà' l'artigiano accollandosi il 9.50% de-

Ph interessi. Sui primi sette milioni quindi 
artigiano pagherà li 7 .50^ . Sul rimanenti 

tre milioni l'interesse completo, che è stato 
fissato nella misura del 17%. Anche questa 
trance a tutto carico dell'artigiano rimane 
comunque vantaggiosa se si fa 11 confronto 
con i tassi correnti. Inoltre 11 tempo per resti

tuire il prestito è stato portato dai «normali» 
diciotto mesi a ventiquattro. 

Nel corso della conferenza s tampa è stato 
sottolineato l'impegno della Regione e quello 
della Cassa rurale artigiana: l'istituto di cre
dito ha deciso di battere strade che altre ban
che ancora rifiutano di percorrere. Eppure 
l'artigiano è un ott imo cliente: ed Infatti è 
stato ricordato come, tra gli artigiani, raris
simi siano 1 casi di mancato pagamento. Na
turalmente l'iniziativa illustrata Ieri non è la 
panacea per 1 mail del settore, m a certo servi
rà a dare una mano per risolvere soprattutto 
l problemi quotidiani. Per il prossimo anno, è 
stato calcolato, che circa 600 dei 3000 soci 
delle cooperative di garanzia potranno usu
fruire della convenzione. 

Quella del credito è una delle leve principa
li per sostenere 11 settore e quindi oltre al 
•piccolo prestito» la CNA r i p e n s a t o anche a 
come far accedere l'artigiano al grosso finan
ziamento: alcuni giorni fa è stato così Istitui
to il Consorzio fidi regionale attraverso 11 
quale i soci potranno chiedere prestiti fino a 
un mass imo dì 170 milioni. 

Ma oltre al sostegno bisogna pensare an
che allo sviluppo a come e dove Investire ed è 
per questo che ieri il segretario provinciale 
della CNA Marco Ciolella ha nuovamente 
sottolineato l'urgenza di realizzare i previsti 
insediamenti produttivi, ricordando come 
continuano a restare deluse le speranze che 
artigiani e piccole imprese industriali aveva
no riposto sull'area attrezzata di Acilia che 
dopo cinque anni non riesce ancora a vedere 
la luce. 

Università e sport, un matrimonio diffìcile: ecco perché 

Studenti-atleti, senza docce 
Gli impianti del CUS: palestre ormai «invecchiate» - I corsi di nuoto, tennis e judo 
«Arizona's Warrios» e «Golden Eagles» - Poco personale e meno soldi 

Universitari e sport: un matrimonio dif
ficile. In altri paesi è diverso, avere buoni 
impianti e squadre competitive è un segno 
di orgoglio e perfino di autoidentità. Ma si 
sa che le nostre università (e «La Sapienza» 
con i suoi 150.000 iscritti più di tutte) so
migliano sempre più a porti di mare, luoghi 
occasionali dove ascoltare lezioni (c'è chi si 
alza alie 6,30 per trovare un posto nell'aula 
terza di legge, con la lezione fissata alle 
10.30) e superare esami. Per il tempo libero 
e lo sport è meglio cercare da qualche altra 
parte. Eppure, nonostante tutto, anche gli 
studenti di Roma qualche occasione per 
nuotare, giocare a tennis, praticare un piz
zico d'atletica leggera riescono ancora a 
trovarla. Alla «Sapienza» tutto ciò che ri
guarda Io sport ha a che fare con un'unica 
sigla, il CUS (Centro sportivo universita
rio), una polisportiva impegnata sia 
nell'attività agonistica che nell'organizza
zione di corsi per gli universitari che vo
gliano «muoversi un po'». 

Negli impianti della città universitaria, 
attaccati alla mensa di Via De Lollis. si 
entra da una porticina di Piazzale del V'e
rano: la povertà di mezzi e di strutture è di 
un'evidenza indiscutibile. Una sola pale
stra grande con i campi di pallavolo e palla
canestro, un'altra più piccola per l'atletica 
e il judo. Il parquet e la copertura andreb
bero rimessi a nuovo ma l'Opera universi
taria. proprietaria dei locali, non sì decide a 
far eseguire i lavori nonostante le ripetute 

richieste del CUS. In questo periodo non 
funzionano addirittura le docce ma sembra 
che il problema debba risolversi in tempi 
brevi. Le palestre però sono aperte tutto il 
giorno e più di cinquecento studenti divisi 
in vari turni vi seguono i corsi di educazio
ne fisica, pallavolo, pallacanestro e judo 
sotto la guida di istruttori. Per gli altri 
sport ci si dovrà invece spostare negli im
pianti disseminati in vari punti della città 
convenzionati con il CUS. I corsi di nuoto, 
i più affollati con quasi 1.500 iscritti, si 
tengono nella piscina del Gym Club (vicino 
piazza Zama) e in quella dello stadio Fla
minio: per l'atletica leggera gli studenti 
possono scegliere tra lo stadio delle Terme 
di Caracalia o Io stadio della Farnesina a 
Ponte Milvio; le possibilità sono davvero 
poche per il tennis: i corsi si svolgono nei 
due campi delia Città universitaria conces
si dall'Opera solo per sei ore a settimana. 

Una situazione di estrema dispersione 
che non favorisce certo la pratica di uno 
sport: da anni si attende la consegna dei 
nuovi impianti di Tor di Quinto (una zona 
comunque sempre molto lontana dall'Uni
versità) ma l'ora fatidica sembra ancora 
lontana. Nel frattempo per mancanza di 
finanziamenti, il progetto del 1964 si è ri
dotto a 1/5 e le erbacce stanno invadendo le 
costruzioni finora realizzate. 

Comunque sia, gli studenti che vogliano 
iscriversi non devono far altro che presen
tare in segreteria una foto e un certificato 

medico: il tesserino del CUS (10.000 lire ii 
costo) gli darà il diritto di frequentare tutti 
i corsi fuori che il tennis e il nuoto. Per il 
primo si dovranno pagare altre 15.000 lire 
al mese, per il secondo, se si riesce a trovare 
posto, 13.000 lire mensili: prezzi buoni no
nostante tutto. I corsi non esauriscono però 
l'attività del centro nei confronti degli uni
versitari: vi sono le settimane in montagna 
per lo sci di fondo, i tornei di scacchi, le 
sfide di fine anno tra le squadre di calcio. 
pallavolo e pallacanestro delle diverse fa
coltà. E allora futuri ingegneri, medici, 
commercialisti si trasformano in improba
bili .Arizona's Warriors», «Golden Eagles», 
«Bullets Basket Haporoto Suns»: le sugge
stioni da campus americano si manifestano 
anche così. Ed infine il 31 dicembre c'è una 
festa dedicata a tutta la città, la ormai tra
dizionale maratona di San Silvestro, giunta 
quest'anno alla XIX edizione. 

Insomma, il personale scarso, gli impian
ti che mancano, i soldi che se ne vanno 
quasi completamente nell'affitto delle 
strutture esteme non sono riusciti ancora a 
paralizzare completamente iniziative che 
coinvolgono quasi cinquemila studenti. E 
accade pure che tra i tesserati al CUS che 
decidono di praticare lo sport a livello ago
nistico possa uscire fuori anche uno Stefa
no Tilli, vice campione del mondo insieme 
a Mennea e agli altri nella staffetta 4x100. 
Ma si sa che questo è il paese dei miracoli. 

Luciano Fontana 

Fondo per P84 di 500 milioni 

Proposta di legge PCI: 
«Più informazione 

su cosa fa la Regione» 
La Regione ha tredici anni, 

ma stenta ancora a farsi cono
scere. I cittadini faticano a tro
vare un'informazione adeguata 
su atti e decisioni di provenien
za regionale che magari li inte
ressano da vicino e la Regione 
ha difficoltà a dare conto in 
maniera puntuale e corretta 
della sua attività. Per ovviare a 
questo distacco il PCI ha pre
parato una proposta di legge 
regionale che prevede, appun
to, «interventi per favorire la 
diffusione dell'informazione 
regionale». Secondo questa leg
ge la Regione, in pratica, in 
cambio di spazi sui giornali, i 
periodici, la Terza Rete RAI e 
le tele private laziali fornisce 
contributi e finanziamenti. 

C'è già una proposta di legge 
elaborata dall'assessore alla 
cultura Cutolo e da quattro 
consiglieri della maggioranza 
pentapartito che prevede aiuti 
a pioggia a pubblicazioni più o 
meno diffuse nel Lazio. «Ma — 
hanno obiettato i consiglieri del 
PCI Gianni Borgna e Luigi 
Cancrini, firmatari dell'artico
lato del PCI presentato ieri in 
una conferenza stampa — 
quando abbiamo discusso quel
la proposta ci siamo accorti del
la sua insufficienza e della ne

cessità, quindi, di avanzare una 
nostra controproposta». 

Le differenze tra i due testi 
sono notevoli; diversa è soprat
tutto l'impostazione di fondo: 
la legge comunista tende a 
creare un rapporto organiro tra 
la Regione e gli organi di infor
mazióne. Quella d'iniziativa 
pentapartitica rimane vincola
ta ad un3 visione tutto somma
to episodica ed assistenzialisti-
ca verso la stampa di interesse 
locale. Fino al punto da esclu
dere i quotidiani e da «dimenti
carsi. dell'esistenza della Terza 
Rete Rai. 

«Ci auguriamo che la nostra 
legge — ha detto Borgna — 
possa essere rapidamente di
scussa prima in commissione e 
poi in Consiglio regionale». Il 
testo della maggioranza torne
rà all'esame della apposita 
commissione regionale: potreb
be essere quella l'occasione per 
un dibattito comparato sui due 
articolati anche in vista delia 
eventuale elaborazione di un u-
nico testo. 

La legge del PCI prevede per 
l'anno finanziario "»4 uno stan
ziamento complessivo di 500 
milioni: una larga fetta (100 mi
lioni) dovrebbero andare, in via 
straordinaria, a Paese Sera. 

•Bisogna smettere di pensa
re all'elle moda come ed u i 
settore esclusivo, per pochi 
prevlegiati. che vive la fia 
raffinala esistenza autGnoma-
Tnei-.te dalla realtà produttiva 
quotidiana' Parole di Anna 
Savarese. blenda e natural
mente elegante partecipante. 
per la sartoria Galiizme ci 
convegno organizzato calla 
Fulta ented-.na sul tema- tRo-
ma. capitele -mancata dell'alta 
moda''' nel teatro S degli studi 
di Cinecittà 

E a pensarla così è anche ti 
sindacalo dei tessili I dati 
compresili-! del settore si sa. 
sr,no drammatici A Roma, sui 
35 mia lavoratori .'-i traila m 
realtà per l'8Q~Z di mano d'ope
ra femminile) solo due tre mi
la sono sindacalizzcti, gli cltn, 
dispersi in una miriade di pic
colissime imprese o impiegati 

me, sfuggono completamente 
alla dinamica sindacale, sono 
spesso duramente sfruttati, 
sollopagaii, non riconosciuti. 
Dall'altra parte del cielo, l'alta 
modi, le grandi firme, i labo
ratori che creano modelli e-
sclustvi firmati Valentino, 
Laug. Schubert, Fendi, Galt-
tzine. Le grandi sartorie non 
avvertono la crisi, non hanno 
problemi con l'occupazione, 
producono per un mercato *i-
nesimguibWe». chiuso e stabi
le. 

Convegno al teatro 8 di Cinecittà 

Il sindacato ha 
una «linea» anche 

per l'alta moda 

Brevi 

Epj-ure anche loro, a Roma, 
non hanno una vita facile La 
capitale mance di strutture 
permanenti per le sfilate e cia
scuna «casa» è costretta ad or
ganizzarsele come può negli 
alberghi, non c'è formazione 
professionale pubblica suffi
ciente a sostituire le vecchie 
leve specializzate, i costi della 
produzione sono altissimi, le i-
stituziom nazionali attribui
scono alla moda una frivolezza 
che mal si lega con ia richiesta 
di un intervento in questo set
tore, che pure è uno dei più 
rappresentativi del nostro 
paese all'estero. 

Tra queste due realtà così 
distanti, c'è la piccola e media 
impresa, naturalmente, m cri
si: *Apper,a proviamo ad avvi
cinarci ad una azienda per far 
rispettare leggi e contratti — 
ha detto il segretario della 

Fulta di zona Gianni FexAa — 
quest'ultima chiude i battenti. 
Mercato, credilo, comrnercic-
Uzzazione sono problemi trop
po grossi per loro e da soli non 
celafanno' Il problema allora 
è quello — sostiene il sindaca
to — di pensare ad una inte
grazione della a t t inta indu
striale media fon l'artigianato 
u'i uìtu llUlitT- E "un •} Ceti» 
una idea peregrina. In realtà è 
il modello sul quale marciano, 
incontrastate regine, le grandi 
ditte milanesi avvantaggiate 
dal fatto che a Milano le strut
ture di base funzionano, e che 
la moda è diventala parte del
la culiura cittadina a tutti gli 
effetti Così si apre, sulla base 
della piattaforma dei lessili 
presentata nel marzo scorso 
con una grande manifestazio
ne al Fiamma, una ^vertenza 
alta moda': interlocutori e 
controparti sono gli imprendi

tori. le istituzioni nazionali e 
regionali, le finanziane. 

Al primo punto nell'elenco 
delle richieste del sindacalo c'è 
la costituzione di un centro 
pubblico per l'alta moda. La 
Fulta ha anche localizzalo una 
possibile sede, la Casina delle 
rose a Villa Borghese (era già 
un progetto della giunta Pe-
troselli) che potrebbe essere 
ristrutturata. Poi c'è il proble
ma di organizzare la conces
sione del marchio (e l'assi
stenza sulla qualità natural
mente) delle grandi case a 
gruppi di piccoìe medie azien
de dinamiche; quello di rive
dere la concessione del credito 
soprattutto di quello regionale 
erogato dalla Fileas; quello 
della regolamentazione delle 
commesse pubbliche, dell'in-
terventodegli enti nella politi
ca del lavoro operata dai vari 
y r uyyi. 

Non è semplice: 'Ma è una 
buonissima idea — dice anco
ra Anna Savarese — è ora che 
a questi problemi si cominci a 
guardare con meno prevenzio
ne e con più spinto di collabo
razione. Un grande abito è di 
tutti se crea uno stile, non solo 
della persona che lo indossa 
perché se lo può permettere. 
Perché Roma non deve diven
tare una città elegante'': E 
magari, questo è lo scopo del 
Sindacato, anche una città con 
meno disoccupali. 

L'EASTMAN resta a corsi p»-» Du
rame r assemblea generate deSe USI. 
è staia approvata la deìbera per la 
scuola odontotecnica che minacciava 
e* crnxSere. Sarà subito riattivato «I 
primo arno e* corso. 
I PRECARI dela scuola scioperano 
questa manna per la modifica della 
legge 270. Appuntamento aQe ore 10 
sotto «1 mmrstero de»a P.l 
AMERICANI e tedeschi sono s> prima 
posti degli stranieri m visita turatala a 
Roma Per le feste sono p'evtsti 3 0 0 
mi» arr.vi e 6 5 0 mia presenze. 
I MEDICI degù osped* rehyosi del 
Laro sono «ri stato di ag>tar>one. Ri
schiano di non ricevere lo stupendo di 
dicembre e la tredtewma Ch-esto T 
intervento urgente deBa Regione, 
GIOVANI «285»: per loro la Provvi
da presenterà urta-proposta e* legge 
regimate per estendere il trattamento 
g»uridaco ed economico dei dpendenti 
di ruolo I grovani assunti negh enti 
locai del l a r o sono 6000 
LA PROVINCIA ha tesato con la FLC 
— federazione lavoratori deSe costru
zioni — una sene di «native comuni 
su -rivestimenti e occupiror^ nei se;. 
tare. 

H SINDACO di Urna. Alfonso Bar
rante*. è s'ito ricevuto ieri da Vetere. 
Lovan e Marroni. La Provincia fard 
perverwe una quantità d- latte s: bam
bini o>£» capitale peruviana. 
IL PAPA visiterà nelle feste — forse i 
26 — • detenuti del carcere di Retxb-
b-a •» cetebrera una messa trasmessa 
m mondovcuone ai carcerati di ogni 
paese. 
DA OGGI ai 18 d»cen*re al centro di 
S Paokno a*a Rego>a mostra su •In
contri per una educatane e lo svilup
po. 

Precisazione 
Per uno spiacevole errore. I* 

articolo sulla crisi di alcune 
giunte comunali nei castelli ro
mani. apparso il 29 novembre 
conteneva due imprecisioni ri
guardanti due assessori del Co
mune eh Marmo. La costruzione 
abusiva dì 3200 metri cubi (in
vece dei 700 previsti) è di pro
prietà di un parente stretto del
l'assessore alla Sanità e polizia 
urbana e non dell'assessore 
stesso. Non di poco chiare li
cenze commerciali ma eh atti ar
bitrari nello spostamento del 
personale, senza informare ri 
consiglio comunale, è stato ac
cusate l'assessore socialdemo
cratico citato nell'articolo, di cui 
PCI. PRI e parte del PSI hanno 
chiesto le dimissioni. Ce ne scu
siamo con gli interessati e con i 
lettori, pur non ritenendo d: do
ver modificare il giudizio politico 
sull operato delia gvuiucj d» ma
rmo. Giudizio che viene confer
mato da una recente decisione 
dei Sindaco (dimissionario co
me la giunta) di convocare im
provvisamente il consiglio soiìa 
penmetrazione legata alla legge 
sull'abusivismo. In una seduta 
infuocata il sindaco socialista 
ha evitato ogni confronto con 
l'opposizione e ha espulso un 
consigliere del suo stesso parti
to. Dopo una richiesta d» so
spensione PCI e PRI (che si so
no rivolti al prefetto e alla Re
gione) e parte delio stesso PSI 
tar.no abbandonato l'aula. 
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CONTROLLO A VANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
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